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Dalla Russia 
un sistema 
per sconfiggere 
la nebbia 

Mentre la prudenza al volante sarà, e ancora per molto tem­
po, l'unica forma di prevenzione dai gravissimi incidenti au­
tostradali provocati dalla nebbia, si profilano alcune solu­
zioni che la scienza sta affinando per proteggere aree deli­
mitate. Il sistema, già adottato in alcuni aeroporti della CSI 
(ex URSS) ma applicabile anche In zone disvincolo o in in­
croci particolarmente pericolosi, è stata messa a punto da 
un equipe di ricercatori russi guidata dal prof." Juri lzracl, di­
rettore dell'Istituto di Ricerche per il Clima Globale e l'Ecolo­
gia. Il sistema adottato nella dissipazione della nebbia -spie­
gano i tecnici della Tecnagro che ha stipulato accordi di ri­
cerca con lo scienziato russo - è quello di raffreddare le par­
ticelle d'acqua in sospensione che costituiscono la nebbia, 
facendole condensare In cristalli di ghiaccio, che, per effetto 
del peso maggiore, precipitano a terra, provocando cosi un 
temporaneo diradamento dei banchi. Per questo genere di 
interventi si possono utilizzare semplici •dispenser»che libe­
rano gas freddi («idrogeno liquido» ) o anche batteri cosid­
detti «criogeni», vaie a dire strutturati In modo tale da costi­
tuire uh nucleo originario per la formazione dei cristalli di 
ghiaccio. La necessita di allestire cerchi concentrici di «di­
spersori» nelle zone di intervento costituisce, tuttavia, il prin­
cipale limile alla adozione di questo metodo. 

Nuovo test 
per la diagnosi 
rapida 
del diabete 

Un nuovo test per ILdiabete, 
messo a punto da scienziati 
australiani, è in grado di sta­
bilire con rapidità se il pa­
ziente con diabete mellito è 
a rischio di sviluppare il dia-

• bete insullnodlpendente. Il 
" " " " ^ • * * " • * * " • test, compiuto sul sangue, è 
stato sviluppato negli ultimi due anni e mezzo da una equi­
pe di ricérca dell'università Monash di Melbourne guidata 
da Paul.Zimmet. Può scoprire l'evoluzione della'malattia 
verso la dipendenza da Insulina fino a sette anni di anticipo 
sul manifestarsi.. dei primi segni dell'insulinodipendcnza. 
Zimmet, direttore per l'Australia dell'istituto intemazionale 
per il diabete, ha sottolineato che un trattamento tempestivo 
con insulina prima che la malattia divengairreversibile può 
ridurre il rischio di complicazioni a lungo termine come ce­
cità, insufficienza renale e disturbi cardiaci, e protegge il, 
pancreas consentendogli continuare a produrre' Insulina 
seppure in minima quantità. Lo scienziato ha aggiunto che il 
nuovo, test ha un enorme potenziale di esportazione, dato 
che il numero stimato di diabetici nel mondo si aggira sui 
100 milioni -

È morto 
il biologo . 
Holley, premio 
Nobel 1968 

È morto a 73 anni negli Stati 
Uniti, a Los Gatos (Califor­
nia), il biologo Robert Hol­
ley, premiò Nobel per la me­
dicina nel 1968 per avere in­
dividuato alcuni elementi 
fondamentali del meccani-

•»»»»»»»»»»•»»»»»»»»••»»»»•»»»»»»»»»•••• smodi sintesi delle proteine, 
mettendo a punto la tecnica per ricostruire la struttura del­
l'Informazione genetica. La morte e avvenuta domenica 14 
febbraio ed è stata resa nota ieri da «Le Monde». Rober Hol­
ley, americano, è stalo 11 primo a ricostruire la sequenza de­
gli elementi fondamentali di un acido nucleico, la chiave 
dell'Informazione genetica. La ricerca, perla quale ha rice­
vuto li Nobel con Gabind Khorana e Marshall Nirenberg, ha 
portato ad isolare fRna dì trasporto, una delle sostanze 
chiave per I' «assemblaggio» delle proteine. Dal 1968 lavora-

"vB-aKSaUcftts&tute.-e negli ultljnl-armi era Impegnato in ricer-
' che sullatarescita cellulare e stilla trasformazlonedelle cellu-
•rle-normàliPncelluTetu'morali •,,-• • . . - • , • . " 
l'i" -«ano1.i >>rr , , !.,-.'..!«,•.-*;!>;.'• *..."-

' Una enorme fiammata rossa 
della durata di due. minuti e 
dieci secondi ha segnato og­
gi il pieno successo della pri­
ma accensione di prova del 
razzo ausiliario a propellen-

- ' te solido del vettore europeo 
• — — " " " " ^ ^ " ^ " — " • " " ^ Ariane-5. La prova è avvenu­
ta alle 13.20 (le 17,20 in Italia) a Kourou, nel poligono dell' 
Agenzia Spaziale Europea nella Guyana francese. Le imma­
gini dell' accensione del razzo sono state trasmesse in diret­
ta via satellite allo stabilimento della BPD (Gruppo Gilardini 
Fiat) di Colleferro, presso Roma, dove viene prodotta una 
delle parti essenziali del razzo. La buona riuscita della prova 
è stata in gran parte un successo dell'industria italiana. Alto 
30 metri, con un'diametro di 3 e un peso di 2,65 tonnellate 
(230 di solo propellente), il booster è realizzato In Europa e 
trasportato via mare in tre segmenti alla base di Kourou do­
ve si prowede.a riempirei due segmenti più grandi ognuno 
alto una decina di metri con quasi 110 tonnellate di combu­
stibile. Per questa operazione è stata creata in Guyana la so­
cietà Regulus (66 per cento BPD e 34 per cento la francese 
SNPE). 11 segmento supenore del razzo con l'accenditore è 
invece interamente realizzato a Colleferro. -

Collaudato 
con successo 
il nuovo razzo 
per Ariane-5 

MARIO PBTRONCINI 

Intervista immaginaria di uno psicoanalista 

Dà un gruppo di geologi Usa 
Scoperti mille vulcani 
in un angolo del Pacifico, 
sono la stufa dell'oceano? 
• • NEW YORK. 1 geologi ame­
ricani dell'Università di Santa 
Barbara in California hanno 
scoperto l'esistenza di oltre 
mille, vulcani al di sotto delle 
acque del Pacifico meridiona­
le. Non si sa moìto sulla loro at­
tività, alcuni di questi potreb­
bero essere ancora in attività., 
Sicuramente,.lo sono stati di 
recente. 

Si tratta di una scoperta del 
tutto inaspettata, dal momento 
che nessuno immaginava che 
in un'area tanto limitata (la 
catena vulcanica si estende 
per sole trecento miglia) po­
tesse trovarsi una .concentra­
zione cosT elevata di vulcani. E 
tanto più interessante per il fat­
to che fornisce almeno un'ipo­
tesi da cui partire per spiegare 
il misterioso fenomeno del «Ni­
no», il periodico riscaldamento 
delle acque del Pacifico che 
modifica il clima dell'intero 
emisfero settentrionale, provo­
cando'estati fredde e l'intensi-
fìcàr&dltomados. - .^«•- •. ••>• 

1 vulcani scoperti sono per 
l'esattezza 1.133.1 più alti su­
perano i duemila metri e sono 
stati tutti attivi in tempi geologi­
camente più o meno'recenti. 
La scoperta è stata fatta-utiliz­
zando il sonar, il sistema di ri­
levazione ad onde sonore da 
qualche tempo usato dai ricer-
caton oceanografici di tutto il 

mondo per realizzare la map­
pa delle profondità oceaniche. 
David McDonald, 11 capo della 
spedizione, è il più sorpreso 

• della scoperta: si tratta in effetti 
•v della più densa concentrazio­

ne di vulcani di cui si abbia no-
. : tizia. Ed è convinto che le ac­

que del Pacifico nascondano 
ben altri segreti. «Conosciamo 

;•' molto meglio la mappa della 
: luna che quella degli oceani», 
' ha detto McDonald, che ba an-
' che sollecitato nuovi fondi per 

'•« continuare le sue ricerche. 1 
• r geologi conoscono infatti non 
- più del 5% degli abissi oceani­

ci. - ••'•.• • ,-.,.-.'.,• 
McDonald è anche uno dei 

'< più convinti sostenitori dell'ori-
'.' gine vulcanica del «Nino», 
•'. chiamato cosi perchè osserva­

to dai navigatori spagnoli du-
' rante un periodo natalizio del 
4 "600. L'ipotesi del resto era sta-
••' la avanzata prima della sua 
v scoperta dei vulcani sottomari-
" ' n i . •:.> • ' • • / • ' - . • • • ' -•"'•:>,•* - . . ' • 

Alcuni meteorologi dicono 
" di non avere ormai più dubbi: 
:' sono le eruzioni di quei vutea-
•":• ni a provocare il riscaldamento 
, di circa tre gradi centlgrafi del­

le acque dell'oceano davanti 
. alle coste del Perù e dell'Ecua-

'<• dor e a innescare il meccani­
smo che genera enormi movi­
menti di masse d'ana sulla su­
perficie oceanica. 'OAAfo. 

ad un suo collega. Ambedue irrimediabilmente immaginari 
Ma che molti si ostinano a credere di (riconoscere 

Il lettino di Procuste 
Nel 1990 usci per i tipi della Raffaello Cortina Editore 
«Come scegliere il vostro psicoanalista», un libro spasso- , 
sissimo firmato da Salvatore Dell'Io, uno pseudonimo, 
evidentemente. Il libro era la traduzione (e l'adattamen­
to) in italiano del testo francese «Comment choisir son 
psychanalyste» delle Edition du Seuil, firmato da Oreste 
Sait-Drome che in francese suona come un gioco di pa­
role riferito alla psicoanalisi. Due anni dopo è uscito il li­
bro «Come sbarazzarsi del vostro psicoanalista». Siamo 
riusciti, con la complicità delle case editrici, a parlare 
con il vero autore, scoprendo che sono due. Abbiamo 
chiesto loro di autopresentarsi. Ecco, allora, l'intervista 
di Salvatore Dell'Io a Oreste Saint-Drome. La proponia­
mo come divertimento, ovviamente, ma anche come 
documentazione sul linguaggio, le idee, le immagini 
che la categorìa degli psicoanalisti, in grande crescita e 
frammentazione, ha elaborato rispetto a se stessa. ,,: , 

, V,. SALVATORIDKLL'K} , , -.-.-,.;.,-. , , 

• V PARIGI. "Queste sono le 
domande che Salvatore Del­
l'Io ha probabilmente fatto a 
Oreste Saint-Drome. E le ri­
sposte > (probabili) di que­
st'ultimo. 

Prima di tutto, 1 lettori si 
chiedono «e l'autore di 
«Come scegliere U vostro 
pskoanalista» e «Come 
sharwraarsl del vostro pai-
coanalltta» esista vera-

Eccomel È addirittura un au­
tore bicefalo, bisessuato, che 
scrive a quattro mani e si 
esprime con un'unica voce. 

Seconda domanda, altret­
tanto importante:-da «Do­
ve paria»?, «tal è la ma 
postatone, allungato sul 

> urvaiwoseoutoauncapo? 
Dopo essermi a lungo; spro­
fondato su comodi divani, at­
tualmente occupo la posizio­
ne di testa.in quantonon ho 
saputo utilizzare Jn i tempo 
utile - ovviamente,' dato che 
il manuale non era stato !an-
cora redatto-le istruzioni per 
sbarazzarmi della- psicanali­
si. '•'.••'.••."•'''••'̂ ••••'•i':

1.-,-•"'.,' f ' . " = - ' 
Quale era U suoscopo nel­
lo scrivere questi libri ton-
damentall? y. A ) ? . , , 

Oreste Saint-Drome si è po­
sto il modesto obiettivo di 
fornire all'essere umano i 
mezzi per uscire dai gineprai 
nei quali si infila a testa bas­
sa: la vita, il matrimonio, la 
genitorialità, etc. Senza di­
menticare la psicoanalisi, in 
cui è utile entrare, ma da cui 
è indispensabile uscire prima 
di tirare le cuoia. -, ;;> • -;; 

Quale obiettivo si è posto 
con la sua prima opera? ... 

Svelare finalmente ciò che 
costituisce l'essenza del rap­
porto transferenziale. Far ve-' 
dere che non è solo sul valo­
re del .professionista (non 
necessariamente '< garantito 
dalla sua notorietà) né sul­
l'audacia dei suoi presuppo-

'. sti teorici (di cui la banale 
-: nevrosi non sa che farsene) 

".;'. che si basa la scélta dell'ana-
-• lista, ma su un'insieme di se­

gni di importanza vitale, il 
quartiere dove fa strage, l'ac­
cessibilità del suo studio, la 
disposizione del suo palaz­
zo, la gentilezza della sua 
portiera, il confort della sua 
sala d'aspetto, la prossimità ' 
di un bar o di una pasticceria 
per prendere forza all'andata 
e tirarsi su di' morale.al ritor-
nO.„-, ;.<,.;Ì?;;Ì-. V,;;~:-.-.:'V; 

Non ha l'Impressione di ri­
durre questa - Ineffabile 

:•" esperienza Intersoggettiva ' 
., a una «omnia di banali ri-

;;;'cette7. <.-¥;,:•••;-.:;--̂ w 
: Prima di- tutto, diciamo che 
•; se-l'ariaUsi è effettivamente 
.. analisi del transfert, la banali­

tà è;alicéntro del rapporto 
psicoanalitico. D'altro canto, 

> la forza che'spinge i due pro-
«l^jpfcU cleldrammaad ag-
^ ^ r w i r r ^ a i a l t o ^ d j ^ 

'. presto^ impossibile edmpor-
vtarsi c;ome uri essere umano 
normale di fronte a un altro 
essere umano normale. È 

.; quindi"opportuno determi-
<:: nare in -anticipo l'apparte-
Vnenzàvteorica/del guru, il nu-
.. mero-di sedute che intende 
''-,imporre, il prezzo, che attn-
: buisce alla sua forza lavoro, I 
; giompfestivi che rispetta in 
• funzione del numero dei suoi 
figli e della sua religione... Di-

•'• venta- ben presto troppo tar-
,;di..:?W y i ^ c v ; / , ^ . ; . , 
'!•:'•: •• Tra coloro che avevano 11-
;.";': alto col ritenere legittimo 

• , -;. affidarsi al maggior nume-
• '. ro,Jdl elementi concreti e 

definitivi per selezionare 11 ' 
:' proprio psicoanalista al- . 

'-' cuni hanno .-. comunque 
'-, considerato quasi crimina- -' 

;f le l'offerta di un'arte e di 
:' un modo per sbarazzane-. 

':^,;-rne.;.''."..•.;;.;. ',.•••',,',.i.*. ...-•-'., 
, Calma! - Non , suggerisco di -
"chiudere la partita all'arma 

U n diSCO attiCO Una esperta dcll'lbm, a Ro-
mn una memoria Chester nel Minnesota, si guar-
ton una memora d a rif)essa i n u n picelo gYoìe|. 
0 3 UlIC ltIIIÌ3rdÌ " lo tecnologico: si tratta di un 
AUfufp disco ottico in grado di archi-
*" "«arW» viare qualcosa come due mi-
•_ ' ' -. liardi di byte in una struttura di 
"""•"•^"^•***" l^~™"""""" ' soli sei centimetri e mezzo di 
diametro. Due miliardi di byte equivale a un milione di lettere 
commerciali scritte a macchina. Il disco sarà la struttura portante 
del nuovo computer AS/400 che il gigante (in crisi) dell'infor­
matica si appresta a lanciare sul mercato intemazionale. L'an­
nuncio è stato dato dalla compagnia multinazionale in una con­
ferenza stampa tenutasi lunedi scorso. . 

bianca o con la mitragliatri­
ce. Tuttavia, giunge fatai-
mente il momento in cui è < 
opportuno scaricare la za- -
vorrà della cintura di piombo -
che ha reso-possibile il tuffo-
analitico e,ritomarfein.super- •' 
fiele: -m sintesi; nero si tratta '< • 
tanto di sbarazzarsi della fi- •-> 
gura dell'analista, quanto di r< 
farla finita con il soggetto ri- -;; 
tenuto depositario del sape­
re. , '•:;.•...'•••';;•.;.•,'••;•." .'.,.-. •'".'.-" 

Ma come osa'lasciare In­
tendere che la fine dell'a- .; 
nalisl possa non tessere < 

- un'esperienza-personale 
altrettanto singolare di •. 
quella che ha portato sol .• 
divano un .essere unico 
nella sna sofferenza? . . • . ' . 

Tragico errore. Cosi come la •';' 
nevrosi - che si ritiene non '•'•' 
possa essere riconducibile a ; 
nessun'altra - viene tirata in C" 
milioni di esemplari, la fine '' 
dell'analisi obbedisce a un 
numero limitato di scenari: v 
Cantare come un maestro. ;: 
Partorire un capolavoro. Me- 'v; 

; glio di Berlusconi. Divorziare : 

all'italiana. Fare il negativo, 
'etc.; ' '.,•,,:...,.• '..".,.;';:.:.-. ::"y,'Ji 

•: D suo alluno libro tocca, 
. , senza darlo a vedere, un 
' problema fondamentale, 

cui finora non è stato dato 
il giusto valore. La trasfor-

'. inazione quasi sistematica 
• dello psicanalizzato in psi-

i coaraillst» non finirà forse 
- <col.pn>vocare un disturbo,, 

foodameotale nelle strut-0 
'^tuivfdemeidari ideila pa-"' 

rentela? -.-•. u •.,.'•„>:! 
Sono -'(jerfettkmènte consa­
pevole di questo doloroso 
problema.' Un'analogia fitti­
zia tra la regione cattolica 
apostolica e romana e la fa­
miglia nucleare coniugale il­
lumina la natura dell'impas­
se generazionale che incom­
be sulla psicanalisi. Immagi­
ni che ogni èssere battezzato 
diventi prete: la riproduzione '-
non è,più possiile. £ la fine 
dell'Occidente ' .- • cristiano. 
Analogamente,' se.ogni ana­
lizzato diventa analista, in al­
cuni decenni la Francia e il ' 
Nord '.Italia .sarahnopopolati 
di coppie analista-analizza­
to, capaci di'«secernere» un 
unico analista. Paragonato a 
questo. Il migliore dei mondi 
di Heuxley assomiglia a un ; 
villaggio del Club Mediterra-

,• Era: veramente necessario 
• rivelare ai-grande pubbli-

.. co I segreti di fabbricazio­
ne deUo psicoanalista? 

Certamente. L'analizzato ha 
tutto il diritto di sapere come 
prende corpo l'abilità di co­
lui al quale affida la sua fragi­
le psiche. Per quanto concer­
ne, gì» psicoanalistinla loro' 
rnodalità,di .iniziazione è, di 
^rpppsito.^coslT :,oscura e 
astrusa che ci hanno scritto a 
migliaia per ringraziarci. Gra­
zie alla metafora della fore­
sta : incantata e all'analogia 
dei costumi in vigore nel-
l'«ambiente», sorto finatmen- ; 
te riusciti a capire ciò che 
erano riusciti a fare per arri-. 
vare a questo punto. '.,;. 

Perché questo pseudoni­
mo?' Non sarà forse che 
non assume consapevol­
mente la forza sovversiva 
delle sue rivelazione? 

Si può essere psicoanalista e 
avere voglia di ridere. Ma 
non;è sicuro che i miei pa­
zienti, nel pietoso, transitorio' 
e immaginario stato in cui si 
trovano, abbiano voglia di ri­
dere degli stessi insignificanti 
oggetti che fanno ridere il lo­
ro terapeuta. Senza contare 
la mia celebre e incurabile 
modestia. Questa avventura 
anonima : mi ha tra l'altro 
consentito di approfondire 
ulteriormente la conoscenza 

della vanita umana. Che 
gioia sentire dei perfetti sco-

-. nosciuti affermare nel corso 
'• di alcune cene parigine: «Co­

nosco l'autore», «è tradotto 
' dall'italiano;^! tratta in realtà 
'- dì uno psicoanalista calabre-
• ' se» b; meglio ancora, «Oreste 
•'• Saint-Drome sono io». .. 
. Qoai è 11 prossimo peso 
v., . metafisico di cut sta per li-
,... berare il popolo Italiano? . 
Quello costituito dai suoi ge-

• nitori. SI, ha letto benissimo, 
' il prossimo-successo di libre-
' ria, da questo lato delle Alpi, 
. sarà un vademecum per met-

, tere pace in una situazione 
:; conflittuale vecchia come il 
• mondo: «Come sbarazzarsi 
'. dei propri genitori... senza 

delitto né castigo». In effetti, 
. l'adulto, o l'essere ritenuto 

tale, passa la maggior parte 
\ della sua esistenza nel tenta-
' re di sciogliere i nodi gordia-
. ni che ha intrecciato con i 
;; propri genitori. Da qui l'ur-
"genza, quindi, di svelare la 
! tecnica che consente di risol-
: vere il problema, rimanendo 

a debita distanza dal lavoro 
• manuale -inquinante, oltre­

ché dal npensamento men-
- tale permanente. Tra delitto 

e castigo 

Disegno &. 
Mitra Divshali 

«Così anche tu 
diventerai 1 
un sacerdote 
di Freud» 
sul ^ Pubblichiamo, per con­
cessione dell'editore, un brano 
di -Come sbarazzarsi del uo 
stro psicoanalista: >-. 

C'era mia volta... un bel 910- . 
vane che bramava di diventare 
psicoanalista...Pcrciò, quando 
finalmente giunse a Parigi, non " 
diede neppure uno sguardo al­
la capitale e si precipitò senu 
indugio al 187 di Rie Saint-Jac­
ques, sede della disciolta Eco- -
le freudienne de Paris, ivi da 
sempre Io attendevano tre ma- ; 
ghi, nobili e canuti, che lo ac­
colsero pressappoco con que­
ste parole: «Or non sai tu, fi­
gliolo mio, che non si diventa 
psicoanalista cosi, di punto in 
bianco? Che lunga e perigliosa -
avventura t'attende? Per prima 
cosa, tu dovrai narrare la tua % 

vita e le tue turpitudini, anche 
le più innocenti, a ciascuno di 
noi, mentre ti ascolteremo con 
attenzione fluttuante è, non te­
mere,' con benevola neutralità-
...La tua nascita, deye< essere " 
stata un po' traumatica.'Li tuoi 
sollazzi infantili saranno stati .'-
perversi e polimorfi La tua fa­
se di latenza segnata dall'epi- -
slemofilia. la tua adolescenza 
dalla crisi. L'alba della tua ma­
turità dalla disillusione. Se in te ̂  
si troveranno unite tutte code- w 

sle condizioni, ne discuteremo 
nel Gran Consiglio e ti faremo « 
conoscere la nostra decisione -
subito tre due anni e mezzo \ 
Se. come ci auguriamo, ti n- «." 
sponderemo di sì, vorrà dire 
che avremo scello per te un te- . 
rapeuta su misura, affinchè co- ' 
stui ti porti più avanti sulla stra­
da della conoscenza dite sics- -
so. A ciò potranno bastare una . 
quindicina d'annetti, a patto ' 
che tu sia fedele ai t> •••A appun­
tamenti settimanali o. tre quar­
ti d'ora contati. Se quel die 
pensiamo si avvererà, ripre­
sentati qui..-.'tra cinque anni cir­
ca, non appena il tuo druido ti 
avrà sufficientemente abbeve­
rato di pozione- magica e avrà •' 
sentito spuntare in te l'autenti­
co desiderio di trasformarti, a 
tua volta, m psicoanalista» 

Un'indagine lunga quarant'anni in Gran Bretagna 

Nuove ricerche sul fumo 
Il rischio è raddoppiato 

FLAVIO MICHEUNI 

• • Il fumo fa male? Ormai 
nessuno oserebbe negarlo, so­
prattutto da quando il rappor­
to del Britain's Royal college of 
physicians ha dichiarato che le 
sigarette, sono una causa di 
morte «altrettanto importante 
quanto le grandi epidemie del 
passato». Ma ora un nuovo al­
larme e stato-lanciato dal dot­
tor Richard. Doli, i cui studi 
avrebbero.dimostrato che un 
fumatore su due ha forti pro­
babilità di morire prematura-. 
mente..-..'.••;•.>-;;.•---. 

Secondo quanto riferisce 
l'agenzia Ansa, dieci milioni di 
persone in Gran Bretagna, un 
sesto circa della popolazione, 
.sarà ucciso dal fumo. Sono 
questi i risultati di uno studio di 
Doli, il ricercatore che per pri­
mo nel 1950 mise in evidenza 
il nesso tra fumo e tumore ai 
polmoni. Partecipando ieri a 
Londra alla conferenza inter­
nazionale - sulle - neoplasie, 
convocata dall'Imperial Can-
cer Research Fund per festeg­
giare il suo ottantesimo com­
pleanno. Doli ; ha affermato 
che il fumo e responsabile di 
più decessi di quanto si pen­
sasse finora. Lo studio del ri­
cercatore britannico si 6 arti­
colato in due periodi di ven-
t'anni ciascuno, durante 1 quali 
ha seguito le condizioni di sa-

•it Iute di 34mila 400 medici. Do- •: 
".. poi .primi yent'anni Doli giun- " 
' -' se alla conclusione che un fu- , 
r; malore su tre o quattro rischia -
- di morire prima dei non fuma- -
: • tori. Ma i risultati del successi- '• 
... vo ventennio di ricerche, pre- ' 
.'sentati ieri, alla conferenza, .;>' 
• '. proverebbero che il rischio è i 
; ben più alto per chi fuma du- '; 
.. rante molti.anni: la probabilità ., 
..•.di.imorire.<j5rematuramente - • 
. per tumore, malattie cardiache .- •' 
., e enfisèma causate o aggrava- r 
^ te.dal fumo-è risultata di una..'.:. 
. su'̂ due. ii> stùdio avrebbe di- : 
•. mostrato che tra chi comincia 
',' a fumare durante l'adolescen- ."• 
.' za il fumo inizia a mietere le ;• 

.. suo.prime'vittime all'età dicir- C 
•;. ca 35 annll Metà dei forti fuma- '.'-• 
;;' tori seguiti dallo.scienziato so- ù.; 
^ 'no morti prima dei 70 anni, '<• 
y mentre tra i non fumatori è de-. ,-
'. ceduto solo un quinto. In Gran ; 
>• Bretagna!'«onclude Doli, una ;. 
. persona su sei morirà per cau- 1. 

i' se connesse con il fumo. <••;;,. 
'y , Prima che Richard Doli an- /r 
' nunciasse-ai fumatori Pennesi- i 
c, mai triste novella, cosi afferma- ™ 
.- va Roberto Masironi a nome r 
Z dell'Organizzazione mondiale -
; della sanità: «L'uso del tabac- •• • 
-, co, droga che produce tossico-
'."' dipendenza, inizia nell'adole­

scenza ed 6 causa di una cpi- ' 
dcmia mondiale di circa tre 

milioni di morti l'anno, uccisi 
da vari upi di cancro e mab'.ue 
cardiache e respiratone. Di 
questi decessi 800mila si verifi­
cano in Europa e TOmila in Ita­
lia. In rapporto all'insieme del­
le altre grandi cause di morte 
prematura e prevedibile, quali 
l'alcolismo, gli incidenti stra­
dali, l'Aids, gli omicidi e i suici­
di, il tabacco è da solo la causa 
numericamente più importan­
te».. Sin qui l'Organizzazione 
mondiale della sanità. Ma ora 
sembra che queste cifre, già 
spaventose, debbano essere 
raddoppiate. A provocare tanti 
guai è la combustione di un 
numero elevato di, sostanze 
contenute nel tabacco. Nicoti­
na, ossido di carbonio, idro­
carburi 1 aromatici > policiclici, 
nitrosammine, sostanze irri­
tanti e addirittura radioative 
sono solo alcuni esempi di 
componenti del fumo di tabac­
co delle quali 6 nota la nocivi-
tà. Che fare per smettere? La 
pubblicità consiglia i cerotti 
che rilasciano - nicotina. . «In 
realtà il 95% degli italiani che 
hanno smesso di fumare», af­
ferma Carlo La Vecchia. dell'I­
stituto Mario Negri, «l'ha fatto 
senza ricorrere ad espedienti 
ma solo alla propria forza di 
volontà. Sull'agopuntura non 
vi sono evidenze e il cerotto, 
dal punto di vista farmacocine-
uco. non ha molto senso». 

Sono della famiglia dei canidi 
I licaoni, animali africani 
brutti ma socievoli, 
sono in via d'estinzione 
STB 11 licaone (Lycaon pic-
tus) è in via di estinzione È 
un canide africano, caratte- •: 
rizzato dalla socialità molto : 

forte e da un elevato grado di 
altruismo, è alto circa 60-70 
cm al garrese, pesa dai 16 ai 
30 Kg. L'aspetto è quello di ' 
un cane di taglia medio­
grande con grandi orecchie ', 
tondeggianti, la coloratura è 1 
particolare, tutta a chiazze, 
nere, giallognole e bianche; 
che differenziano in modo ; 

evidente un'individuo dall'ai- ] 
tro. Riassumendo: " non è '' 
molto attraente. Questa è la ' 
sua sfortuna, perché è diffici- ; 
le simpatizzare con lui, no- ' 
nostante. -sia ridotto- a 
3.000/5.000 esemplari. •. un ; 
numero • drammaticamente ! 
basso. È una delle specie più * 
minacciate del • continente ' 
africano eppure non è famo- •:• 
so quanto altri animali in pe-
ricolo (a cui comunque la fa- , 
ma non serve a molto, vedi ri- ; 
noceronte e elefante). Per ; 
difenderle Z nata pure una '• 
nuova associazione, il Licao- : 
ne Fund (via Buonviaggio ' 
150, 19125 L?. Spezia), che ; 
finanzia prr^-Sti di studio e ' 
salvaguarJia e che in questi ì 
giorni Ka portato in Italia per 
una sene di conferenze Jo-

shua R Ginzberg, della Zoo­
logica! Society of London e 
capo del progetto di conser­
vazione dei licaoni del Parco ' 
Hwange, in Zimbabwe. Ogni 
specie ha il suo senso, nella 
grande catena dell'essere, di­
cevano gli antichi, salvaguar­
dare la biodiversita è una ne- ' 
cessila, sancita anche ; da 

1 Convenzioni internazionali, ; 
si preferisce dire adesso, ma d 

' per ispirare buoni sentimenti 
verso il licaone iprotezìonisu ' 
insistono anche sulle sue ca- : 

' ratteristiche sociali e altruisti- " 
che. Per esempio sulla sua 
caccia di gruppo, in cui la 
preda è spartita tra tutti, pn-

. mi i più deboli e i giovani o 
sui fatto che se ci sono dei 
cuccioli 1 (figli di -una sola 

. femmina, quella dominante) 
, tutti se ne occupano gioiosa-
. mente. La stessa socialità pe­
rò è ciò che rovina i licaoni 

; Infatti dopo la caccia spietata ' 
e spesso immotivata - fatta 
dall'uomo ora il motivo di [ 
estinzione principale sono 
alcune malattie epidemiche, 
come la rabbia, che si tra­
smettono velocemente in tut­
to il branco, dati gli stretti 
rapporti esistenti tra tutti gli 
individui. -
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